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<<All'Ar si lavora ancora>> 
• S. Antolilo Abate: licenziati 130 lavoratori. Piattaforma sindacale con Pomigliano 

Stabilimento ufficialmente chiuso, ma la produzione continua con le cooperative 
ROCCO TRAlSCl 
Sant'Antonio Abate 

Sono sostanzialmente tre le no­
vità che emergono dall'assem­
blea sindacale indetta ieri mattina 
da Slai-Cobas alla biblioteca di 
Sant'Antonio Abate. L fatti sono notj: 
130 operai del settore ~onserviero 
abatese sono stati licenziati dopo · 
la delocalizzazione decisa dall'im­
prenditore del pomodoro, Antonio 
Russo, 81enne a capo della holding 
A.R che nel febbraio 2012 ha siglato 
un ·accordo con la Mitsubishi che 
ha rilevato il 51% della NexCo e· 

Pia (Princess Lndustrie 
·Alimentari), lascian- / 

do il. 49% ai Russo/ 
Un accordo che · 
ha lasciato fuori 
r~o dipendenti 
dopo la realiz- ( 
zaz·ione di un I 
nuovo opificio .. 
a.Foggia, in zona 
Borgo Lncoro-
nata, che occupa 
una superficie di 
oltre 500 mila metri 
quadrati: Bene, Dopo la 
giornata di ieri. emergono 
tre notizie molto 'interessanti. 

· Primo: è stato siglato una sorta di t 
gemellaggio tra le maestranze della . 
Ar e gli operai Fiat di Pomigliano; I 

---____! __ 

un'operazione resa possibile i.lalla' 
sindacalista ed ex parlamentare 
Mara Malavenda, presente ieri per 
tutta la giornata a Sant'Antonio 
Abate, per rivendicare il primo pia­
no della questione (su cui sono state 
fatte tre interrogazioni parlamen­
tari a fimna di Francesco Barbato, 
Gioae.chino Alfano e ~rturo Scotto) 
e per portare la vkenda conservieri 
alla ribalta mediatica. Secondo: gli 
operai hanno fotentato una sene di 
càùsé (civili e penali) nei confronti 
della Ar e secondo gli ultimi con­
trolli effettuati dai sindacati nello 
stabilimento di'Sant'Antonio Abate, 
ufficialmente chiuso, si continua a 
lavorare. Lo rivela l'avvocato civili.,. 
sta Maria Rosaria F<ilanga, che ge­
stiscetutta la vicenda giudiziaria. Si 
continua a lavorare ma non solo agli 
atti lo stabilimento risulta essere 
chiuso ma la manovalanza è gestita 
da una serie di cooperative che di 
fatto hanno tagliato fuori dai giochi i 
130 dipendenti. Terzo:n prossimo 9 
aprile siandrà in tribunale (aNocera 
Lnferiore) con la deposizione e la 
testimonianza delle parti civili, che 
daranno la stura ad un processo 
che appare lungo sebbene in via di 
definizione. 

La storia della. AR è lunga 40 ·anni, \ Quando Russo diventa presiden~e I ex Conserviera Sud ed ex Elvea. Per j 
nata come attMtà di trasforma- onorario di PLA (Prince~. Lnd~strie 1 

• la mancanza di un piano industriale, 
zione del pomodoro già dai primi Alimentari) la AR Lndustne Al1men.- nonostante le rassicurazioni all'epo­
anni s.essanta con la fondazi?ne tari avrebbe d~vut~ c?nse.rvar~ .11 ca da -parte dell'Ad Sviluppo Ltalia 
della ditta individuale «La Gotica» controllo d1 tutti gl1 altn stab1l1- e dèll'allora ministro economico 
di Antonino Russo. Nel 1979 viene menti italiani del gruppo, Marzano, sono stati licenziati 225 · 
assorbita in una nuova società di compresi la ex ~PA, operai fissi ma ]'indotto - conside-
capitali, la «Conserviera Sud S.r.l.». la ex C~i:iserviera · rando anche g]l stagionali - arriva 
Negli anni ottanta Russo costituisce Sud, l ex Elvea, fino a 1.500 dipendenti che vivono 
altre quattro società nel settpre che avrebbero n~lle aree sta}jiese e dell'agro noce-
delle conserve alimentari, nell'an- dovuto produr- rino sarnese a ridosso del confine 
no 2000 tutte le ·socie.là produt- re per. ~rinc~s tra l.e ·due· province, di ,Salerno e 
tive sono. incorporate in un'uni~a Lndustr~e ~ll- Napoll, gtà gravate dal problema 
aziencla denominata «AR Lndustrie mentan. L rn- occupazionale per la chiusura di 
Alimentari S.p.A». Nel 2001 con la tesa avrebbe numerose pmi in zona, e non ultima 
«Prinèes F<;>ods Limited» (società dovu.to con- le famose Mànifatture Cotoni~re 
speciali,z:zata nella produzio_ne E;? . ~entire a Russ~ Meridionali (Mclyt) di Angri che , I 
commerci~1izzazio~e _di alimenti .e d1. ~once_ntrar~. 1 u_n tempo ~avano occup~zionè a 

1 bevande) VJene costitu1ta la «~apol1- . suo1 mvest1menti n'l clfcà 1000 persone. Ora s1 aspetta · 
na i.td» con l'obiettivo di sfruttare la _ Ltalia. de.legan~~ alla il primo maggio, un nuovo sit in e la 

-".- . . «partecipata ~:rnghese~ solidarietà di Pomigliano. 
rete· di distribuzione internaZionale I. · la· distribuzione dei prod~tt1 
del marchio inglese per meglio con~ i1J tutt_o il mon?o.con_ la_ rete m-
correre sui nuo:vi mercati. ,ternaz10nale PrincesLlm1~ed. Nel 
Ed è qui che cominçiano j g\Jai: la · ·febbraio 2012 R~sso~a .~1.glato \.!TI 
chiave dell'accordo è lo staòilimento accordo con la ~1t~~b1sh1. 11 gruppo 
di Foggia, il più grande in Europa, gia~ponese acq~1.s111 51 ap~ropna_n­
stabilimento per il quale l'impren- dos1 dello stab1llm;ento _d~ Foggia. 
ditore. Russo ha investito circa Ll 26 marzo 2012 l -amm1~~stratore 
ottanta milioni di euro, ricevendo delegato d~l gruppo AR'. l mgegne­
finanziamenti pubblici attraverso ~e Gaeta_m per conto d1 R~ss~ da 

1 «Sviluppo Ltalia» (ex RLBS). li1nnunc10 - durante una nu~1one · 
sindacale - della chiusura degl1 sta­
bilimenti conservieri abatesi ex LPA, 

Metr.opolis 
I sabato 28 marzo 2015 
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L'.amministrazione comunale di Varone si dice vicina alla battaglia op~raia per preservare i 23 posti di lavoro 
J ~ind~stria conservi_era era_ stata venduta ai giapponesi n1a aveva av~lo dei fondi pubblici: ora sta chiudendo , 

' ' . . . ---·· - - -- --. -, - . - - . -

AR verso la chiusura,\ 
la battaglia·· è iniziata 1 

I.:assemb1ea dei lavoratori ha dato il via aduna serie di iniziative I 
, - - - r1 

ARve:tso la chiusura: l'assemblea 
ieri nella affollata: sala della Biblio­
teca Comunale ha rimesso in moto 
un. momento. di 'riorganizzazione 
operaia'. La ditta, ceduta ad una 
multinazionàle giapponese, dopo 
aver avutop rin finanziamento sta­
tale, sta facendo le valige da S. An­
tonio e il filtuiò dei 23 dipendenti 
èa rischio. 
"Quando il debito pubblico è dato 
per 600 milioni di euro dal malaf­
fare delle grandi opere infrastrut­
turali, . per altri 600 milioni 
dall'evasione fiscale, e i restanti 
1000 miliardi li accumulano le co­
sche trasversali stilè 'mafia capi­
tale' diffuse su tutto il territorio 
nazionale; quando le istituzione 
calcolano nel PIL pure l'economia 
criminale e quando a ciò si ag­
giunge il multimiliardario business 
degli aiuti di Stato a 'perdere' alle . 
imprese private" ha dichiarato Vit­
torio Granillo dell'esecutivo na­
zionale di Slai cobas "allora tocca 
ai lavoratori darsi da fare, special­
mente quando le politiche indu­
striali nazionali le fanno le 
multinazionali al posto del go- 1 

vemO: e-la FCA a Pomiglian~--~ 1;1-- privatizzazioni e ;rutellamento in~ ·I 
AR. di. Sant' An_ to. nio •Abate sonp -) dustriale (e non solo) inaugurata \ 
l'emblema delle cause che stanno 

1 

nel '96 dal 1° governo Prodi e poi 
precipita:ndolavoratoriecittadini ---.--- -----. ------ -·-----·------
in un disastro simile a quello fatta prop~a .dai v~ri governi, da Il gruppo di 
Grec~." L'a~s7ssore ~omunale ai Berlu~~on.1 fino a Renzi. Tutti taVÒratori si è 
lavon pubbhc1 Antomo Criscuolo I q9aut(ms1eme hann<:rcontribuito 
(presente con l'assessore all'orba~ 1 .alla des~rtificazioneindustriale ed presentato · 
nistica avvocatq Btunq Mer~~o) ~la_ptec~zzazion~ sociale. in Ita:- presso la bi­
ha da~o la . "piena d1spo~1b1htà ha. G1?-".1,ed oggett;1v~ a~i::ru.on~ le blioteca ed . 
della giunta a collaborare cm lavo- ~omphc1tà eJe ormss10m 1s11tuz10- . 
ratori ed il sindacato per le ipizia:- naH ad o~ivèllo, sia go)'emativo hanno deciso 
tive ~h~ si decideraru.io atu«:là dei " -~~~~P~~•?:·st\f-fin~zi~nt; - il gernella@gio 
posti ili lavoro". Mana Rosana Fa- ~b~hc1 se~za al~u;t ;vinr;:olo rila- _ · · . . 
langa ed Arcangelo Fele, gli awo- - _ ~ç~ati alle ~1end~ in;a~s9Iutaman- con ~a ~~di . 
cati che stanno patrocinando in .cr;mza degl.1 obbhgatoi:- programmi, R::lm1gliano SUI 
~udizio i lavo~tqri, h~nno sotto: e c~nt~o~l~ opportttnl atti .a. s~r:i~ . licenziamenti 
lmeato ''.la· piamficaz10ne negh sen~e.Il ~to~~ all~co~ettiyità lll'; 
anni dei licenziamenti e la compli- t~IT?Im d1 uti~1tà,~ ~lon. e fini so;:. 
cità degli accordi sindacali man ~mh d71le comspetpvo economico 
mano recepiti da progressivi atti I_nvestito ~allo Stato" .. Tutti ~~pé- · 
istituzionali ai vari livelli µon ché · yano ~tutti hanno nascostofirrb·ai . 
la tòl1traddizlohe dellavotb in ap-. licenziamenti deHavoratori; se-
palto alle cooperative in·contem- condo i sindacalisti. I\ 

poraneità dei licenziamenti". Mara I 1, 

Malavenda, -co·ordinatrice nazi o-

1 

nale d. el sindacato di base spiega: 
"quello che sta succedendo ai li-
cenziati AR e alla Fiat è un evi- I 
dente tassello di quella politica di 
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Pomodori giapponesi e licenziamenti italiani 

 

Lo abbiamo scritto appena pochi giorni fa sottolineando la svendita della nostra 
storia produttiva affrontata, dall’ottimismo dei poco intelligenti e dalla solita 
arroganza dei poco capaci, con quelle grida di giubilo di chi sa che da ogni 
operazione compiuta, sbagliata o giusta che sia, ne trarrà personale guadagno. 
E’ la non storia della nostra non classe dirigente, di quel mondo industriale nato, 
cresciuto e pasciuto su “alchimie” finanziarie, appoggi politici poco costituzionali e 
meno legali, esborsi indecenti di denaro pubblico, ignoranza scambiata per furbizia, 
incapacità per “fiuto”. 
Accade in Campania, come è già accaduto altrove e come succederà dovunque, che 
un’azienda di pomodori, l’AR Industrie Alimentari, sia divenuta giapponese,  della 
Princes Ltd di proprietà della Mitsubishi, e sia stata chiusa dopo soli pochi mesi. 
130 lavoratori, che sembrano mancare dai pallottolieri dell’Istat e di palazzo Chigi, 
perdono il loro posto di lavoro, dopo le solite mille assicurazioni, i mille “tavoli 
tecnici”, le inascoltabili ed inascoltate “interrogazioni parlamentari”…insomma tutto 
quanto previsto dal protocollo dello spettacolo indegno della politica industriale e 
produttiva italiana. 
Un protocollo/strategia che serve a fiaccare la lotta di chi difende i propri diritti nel 
miasma, nel fango di incontri interminabili che producono solo dichiarazioni di 
facciata e che non portano mai ad alcun risultato, corollario di delocalizzazioni, 
finanziate a spese dei cittadini italiani, prologo dell’ inevitabile dismissione 
dell’attività. 
130 famiglie lottano, molti giornali tacciono, i sindacati confederali pensano alle 
coalizioni, i partiti alle elezioni… 
Lo Slai cobas, sindacato di base, unico ad appoggiare le rivendicazioni degli operai 
dell’AR Industrie Alimentari, annunciano una serie di azioni legali a difesa 
dell’occupazione e di quei diritti che, nella “volta buona” del signor Renzi, sembrano 
smarriti. 
La Campania produce oltre la metà del fatturato della lavorazione del pomodoro in 
Italia, lavoratori preparati ne sono gli artefici, governanti ed industriali da strapazzo 
ne sono la morte. 
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